
Anno IV. Udine - Giovedì 29 Aprile 1886 N. 101. 

'H'à'^o-wàUMmp 

i 
VHnn a éloaleÉo * aal Kegno 

Àima, ,:. i . , , , , . i • .'U 18' 
wnwbe ... ...> :< • » 8 
Tciii(«tré, ..,, ... ,.,. ... t-. g. * 
tstiA smMVXmm» pMtalo: 
Amo . ' . , ; ' ' . II. 33 
BeOMlnliXriiiMttMla pntpantoM k i 

an .-.fil '•.IV'.i 
spoliticò 

GIOESTAiE DEL POPOLO 
.AJETiMal^plstraitiTro - X^ettearaiio - OorcLnasrcial©, 

INSEH'Z10Ì<I1 

)>: 

, IBwe tutti,i gtoml tt^nn .̂h ]j>ODeBleit Direziono «d,.4Bimini8traziona — UM^a, Wa Profettara W. éiprasso la Tlpoaralla Sardutoc 

. Artiodi eonimliiitl M av'Hil 'M 
teni. nagim <tnt.,ia Ut Ilitec., 

Arriii 10 lauta pagina ciai 8 
la Uhéa, 

VA laieniokt dòtlttnMito ptuai 
daiioasnaiKl. • . 

' viHUfteot» aaaoHritll. 
^tiMip*d~ 

Un kuntgrò tOU'Ktg'OaiitMiMrS ,-
•^1'• I ' < I L . ^ ; . J - U J - J I . - . I . I III 'rr.n^ttn 

Le eledoni 
termini). La .Gazsetfa Ufficiale porta ,'kit 
dutadel S7 «orrt il Dedréia'dì sciogli-
mebt'a' dcilU Oaniliira; U convDoaìIoDe 
liei Oollegl èIeUoratì' per il 28 mag|!Ìo, 
i biilla(taggi al 80,, ia ooEivpcazioae del 
Sonata .6 delU nuova Camera al 10' 
giugno.-E(i<!0 diiiiqoe il f̂ a«se di froiitai 
all6 Eleziabt genbralii' . ' 

La ifolacione .miDi.st̂ riaìè'obe precedo 
poi il oenuato Decreto di aoioglimsnto,. 
è nn capolavoro- di bugie dui .principio 
alia fine, InoctiDlncia col dire "(ilie' la 
lubolrióèa opera delta óéciniDiittiMi^ Itgi-' 
slàtutia corrispose alla aspellazioiii. Ma. 
di chii.iu.graisiii? .NOD corto del,pa(>se 
ohe Don. poteva ensera in peggior modoi 
corbellato.— Pdrla quslla.rslwìone del'-
ì'eséHizia delle ferrovie the ebbe defini­
tivo • fiiliesiamenió conforrne ,ai voli già 
espressi dal- Parlamenlo. Si sono rega>. 
latLcentiiiaia di imilioni ai biii/cliiori, .e' 
s'è teututo appunta'con le fimigeriUe 
Oonvenzioni ingafitjal'e la buona fedo' 
del paese, Hceodo In .spiìdlziope d' À-
frica, ch'ebbe ad ha.quei risultati mi­
rabili .ohe . si vedono 1 — Io appresso 
si accenna ali' impulso dato alle opere 
pubVtIthè, m'entra òon a'i lìilrapresd 
nullo) di razionate, di' varamente utile. 
Dacché l'Italia è andata .a Roma, un 
solo lavoro potrebbe sembrarci a chi. 
parò non s'è mai recato alla Gupìtale, 
di qualche importanza:* la sisteiuazioné 
del Tevere, Ma gli uomini cumpetentii i 

' tood'icI'VÌ •di>̂ &Sb"c.!io|] iipSlvé in una pa. 
l'odia' 0 (n iiuo 'spróco'(11 milioni, e che; 
il progetto fatto eseguire dal Governo 
pel Tevere sta a qù'eiro che avea pro­
posto Oanbî ipi,, ad >.era., ;l t̂ o'lo degno 
veramente'''chjlla' àbova-Bétaa',' come un 
pigmeo ad un gig'tnte. — Mena ancor 
vanto la detta'Mliiztoite di aver recato-
un sollievo alle .dlass! meno agiate, 
merc^ la diminuzione sul' prezzo del' 
sale, tuttoché lo si paghi, ad onta di 
ci6, assai più caro.^a noi che in qual­
siasi altro, paese d'^.uropa.'In quantd 
alla perequazione fondiaria, beati i figli 
del nostri figli se là vedranno a n^ 
godranno gli eCféttl. 

11 mit'S'aiosf 

Obipsbenudo e cMcolla camicia 

NOVE l i . A 

Paricrazio esaminò la ferita Che area 
fatta a Servaziauo col suo bastone, 
meutrechè questi correva al vicino 'ru­
scello e'he'inzuppava il suo; ntooicchlno 
per applicarlo sulle contusioni dal suo 
camerata, 

— Tutto è inutile, noi non possiamo 
sfuggir? airâ -flJMtr̂ , sorta ,'7.-- si ijìasero 
ServajIs'ntM'e"'•PàiVéiajltì 'rtópè Sii tal 
nuovo accidente, 

Ed amandosi leueramente, dessi con. 
vennero di sop'porlar sènza mormo­
rare una tal situazione ; essi n'un si ve. 
drebbero.ohe una volta all'anno. Uyia 
disgrazia per anno, non è. vero, cbn un 
po' di buonff-vèfóntà, "lasl" può soppor­
tare. Tuttavia ei potè peranoo raffermare 
cho Servaziaoo e Pancrazio non sola­
mente si portavano disgràzia mutua­
mente quaùH'c '̂sl éran insieme, ma 
anche a ohi stava loro vicino. 

Gli^aooicLloro,«tetterò:fin;;-gvs9rdia e 
còhslfatàroùo'. che il .latto, era vero. Da-, 
rante una .caccia alle anitre, dove i due 
ani'iol eraiio presenti, tuttOi da prima 
^ndò à meraviglia.'Non si si,ricordava 
il' aver veduta tanta ànitre, SorvafSJaoa 
e Pàqcr'azio ai quali non ei liivea potuto 
impedire ,d' entrare nella .barca stessa, 
fecero sopratutta una caccia miracolosa^ 
Par disgrazia, si trovò che il detto bat­
tello avéa una . pifcòla (eiiditura, e.un 
po' alla volta si riempi talmaote d'acqua 

Sonoii'chò a correttivo di tutto ciò, 
In omaggio al fàmono egttilibfio fihan-
tiario s'è gratificato li paese di 40 mi-
liooi, d'aumento, d'imposto. 

& poi éloqueulissitna il mutismo ser­
bato sulla politica estera, ed in ciò dob* 
bìamo ridoiio'éóere un s'ogào' di pndore< 
nel .Ministero,'Celebrare , la' politica e-
st^ra del ' Gabinetto iDepretie, paTV« un 
po'troppo, «Ilo stesso De^Nitis, ai parò 
ai tacque.'. Intanto quel ohe pl& preme, 
è di chikibar à raiÀiolta il partito libe­
rale onesto, e prepararsi alla lòtta, Nel, 
concetto della gran maggioranza del 
paese,,DapretiaMo-* |(Bir'rfflòfer bèllo 

^. ' 'P»^?^') .'f. X.,JI •. ./ '• 'V i ' ' -
Il trasformiamo ha fatto il ûo tempo : 

al: Qdv.èrnd dee' ritoiiBara Isti Sinistra 
con iZanardolil, GrisK Caircllii ' 

II'Paese', viibl'procodare sulla via 
dèl,lé,.rlfórrae, e iib.n può affidarsi ornai 
che'sull'opera di, coloro che diedero, 
prova di interpretarne la aspirazioni a 
di appttgiirhe realmente i voti'«d'i bi­
sogni, 

. . . . W, • 

A propositi) di Dazii protettori 

A tutti quei siguori, i c[uuli vanno 
predicando molto calorosamente sulla 
necessità di dazii protettori sui cereali, 
per trarre l'ugricoltiìra italiana dàlia 
gravi, distrette in' cui si trova, dedi­
chiamo la notizia che ci è stata tra-

Qiiei, bravi m.arsigliesi,'che hanno n 
bernoccdlocomotércial'e molto sviluppato, 
liòn soltanto sì sono méssi a protestare 
contro il nuòvo, auménto dî .tiiriffa sui 
cereali chiesto dà'''tholtr ì̂̂ odtittot'i'fTan-
cesi, ma'^ì^'ebiioaiichà'fitti in capo che 
la lagge 26 marzo 18S5 debba esspro 
a-Ètó^atà; Ufi; 's'è liòn avrlàtóò', ttìtto, 
ciò prova, una còsa sóla-, che, a conti 
ifàttl, I mafsigli'esl Si sono accorti come 
la protezione uuii dia quei buobi e mir. 
rabili' risultati, che i sostonitò'ri suor 
vanno proclamando, £ eWdé.nté, infatti, 
che sa i marsigii.esi av'és'serp potuto toc­
care con mallo l'é"cura miracoloso del-
ralixir protezionista, cercherebbero, an­
ziché muovorgli ghérr'a, di agevojaru'a 
ia produzione Cd il consuino. 

ÒM dati 'statistici, appare che l'au­
mento deilei tassa sui cereali non ha 
punto giovato a l'ialzarna i prezzi sui 
mercati francesi, 1 'quali' non avevano 

potuto liberarsi dalla abborrlta concor­
renza.. Il, faito di Marsiglia rinterza ia 
couclusiooa che le tariffa per essere 
realman t̂a protezioniate devono avere ef­
ficacia proibitiva; a che, arondo affi-
cada praibitivat glova^ ai'poéhl con 
danna del molti, v 
, Le tasse e sopratass^jenl iceroaii. gio­

vano al grande acouiMiiitore. Costnl 
non ha ohe una preq^etî azìone sola:, 
vuotare 11 proprio gritnalo a buon mem­
ento. Tutto il resto non lo riguarda. 
Gli sfugge anche il-̂  ooiicatto economico 
che, cansldaraadosi il suo grano conila 
misuratore degli altri valori,' tutto ciò 
che I serve a materia di scambio verrà 
a subirà un rincaro. Ma'dl questo de­
vono bau ,praoccapanil 1-coasumatofi; e 
tan^i sè'.olî prsooottpxna-.cha a'M^i'sIglìa 
'lObiono'iili SisogRO.'peirsrolS di nomiuaro 
un comitati peraiaiiCut«, chaavrà par 
suo mocio' d'ordine la paruta del grande 
genovese ; agitatevi ed agitate. 

Qui da noi si va accentuando iuvace 
un'agitazione tu sanso protazionlsta. I 
pia timidi si vanno chladeado ; «e fosse 
vero che II frumento può arrivare, d» 
qui à qualche anno, dagli Stati Uniti 
d'America aa' porti auropai a 10 lire 
l'ottolitro, 0 ohe, Coitf̂ ienduSi la rete 
ferroviaria nell'Iodostan, il grano può 
venire, anfhe,d,i là a vii prezzo da luqn-
dare i .hoslH'lh'éroati^jta fosié vef.d..ahe 
la cultura del grano dovesse abbando­
narsi fra noi come non rimuooratrico, 
aaiijfliinno, jrr^paMbi|9'de ,̂•jaTora^qlii a 
cui'màucliérèbbero lé^mer-cedl. no|h do-,, 
vrtttimo :ydìderiì àd'ibtiàoMViiàro il ho-
stro aasolijliainb libep,alista'? — Speri?.; 
ma cha. i .fatti .1.quali si.vanno, m,i),tu-
r'àhdb s'ottp à|,.bp'sÌri',.ot!ohi". glóvin'd 'a' 
sno'bbUré d'U t̂tUp'rè|[iadiiÀb' la-itaecltàdli 
coloro, ,chif gabel|aQb^pe ,̂.jao^a^(|lIl<ci'i| 
liberò sSà'itìbisti,' riou'^avvBitflii'ftnsi 'ntio' 
•'•«inn H9SI aeii'sccauaoiiK poco, buona-ad 
a caro prezzo. 

'Noi siamo farmi più che, mai nel con­
vincimento che lutti i mali provengono, 
non dallo concorrenze estere, ma dalle 
condizioni ambienti looali, create in 
parto dalla trasouraggina' nostra e dal-
l'aSsenteiSBia, in parta dal governo oba 
considera agricoltura ed industria, più 
che quali fattori di.pubblica ricchezza, 
quale mucche da racpgere. — Poco vi 
è di assoluto in economia;, ma quel poco 
che v'è,dà queste formule: non si può 
sperare sollievo- ijfftcàae^dall '̂pressura 
economiche con provvedimenti irrazio­
nali } bisogna badare a questo : che i 
tributi siano bona ordinati, semplici e 
bene spesi. — Hntautdché non potremo 
dire che queste formule sono in'Italia 
una verità attuata; avremo un bel pro­
clamare .il concetto della :di fesa del la-

a'siàniti-ó ''dh8|;,'and̂ ..8'9mmér̂ MÌ. An'd.ò ad 
affondare fatfó'd'u'ii t'ra'ttà,"ed'i 'càccia-
tori che stavano nella .palude vi si tro-
yaronp dentro fino al collo, avendo avuto 
appouà il tempo di teper i lóro fucili 
in aria al di sopra dalle loro testi'. La 
ànitre morte vagavano intornp a loro 
da ogni parto. Il tingo cedeva sotto il 
lóro piede; gli altri cacciatori chiama­
vano aiuto, Pancrazio non tremava che 
per la vita di Servazlano il quale, dà 
parta aua, non' eéssstva'di gridare attiuo 
amico : « Tienti fermo ai mio abito par 
clou sprofondare 1 » come se il biondo 
gigante nnn avesse avuto bisogno di 
soccorso, E veramente, i disgraziati si 
sarebbero I annegati se 1 contadini del 
villaggio vicino non fossero accorsi con: 
dalle lunghe pertiche a non li avessero 
tratti dalla loro orribile Situazione. 

La Pasqua vegnente, Servaziauo e 
Pancrazio si incontrarono da un amico 
dov^ arano andati a trovarlo.. Le.loro 
mogli, ch'o* si vedevano por ' la " r̂ima 
volta dopo il matrlmouio di Servazlano, 
restarono comossa I'una per'I'*altra. La 
vajiprosa. sposa di. Pancrazio .> ijar^va un 
àtiga\a,j |̂)a matrona di Servazlano, ..che, 
ella produceva una impressione maestosa 
veramente sulla sua nuova amica. Dopo 
la prima mezz'ora le,due ijloii'àe si ab-
braociàròho; nel corso dalla seconda 
cominciarono ,a darsi del lù e dopo là 
tèrza montarono insieme liella slitta 
di Pancrazio che le condusse a' casa 
sua, imperocché i'tlas a'mici, :'àrolcon-
tenti della buona .amicizia delle loro 
donno,' iaveano del tatto dimenticato la 
loro cattiva stella e si erano dtebisi a 
Celebrar Panqua insieme. 

Ma, maùtreché la'.'slitta volava . rapi­
damente come una freccia attraVailQ la 

. <• r 

Si t«ndè all'Edicola a alla cartoleria Bardnico 
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bianca, distesa come di relluto, al suon. 
dei oaoipaaalli che tistinuavano d'un tin-
tinnio selvaggio,. ed ni brillanti raggi 
dal sole,, la moglie di Pancrazio, .ohe 
non staccala (nai i'psgùsWo 'dil' vòlto 
della sua nuova amica,'vide questo al­
zarsi, poco a poco dome se avesse voluto 
far la prova per volare. I due uòmini 
mandarono delle alte grida, il cocchiera 
si pose a bestemmiare orribilmente a la 
slitta si rovesciò a precipitò il suo coh{ 
teniitb'nel fosso. 

Disgrazia volle ancora che la potente 
e maestosa sposa di Servazlano cadesse 
sul picculo augejo vaporosu di Pancrazio 
in maniera di schiacciarla. Nessuna 
delle due donne poteva muoversi, L'an-
gelo gridava a squarciagóla, mentrechè la 
aUMoeà dama si contentava di gemere 
flebilmente. Frattanto Servaziano e t'an-
orazio s'erano rimassi, Pancrazio .co­
minciò a tastare il suo amico e gli do< 
mandò tutto spaventato: 

— Ti sai fatto male, Servazlano? 
— Non darti pena per me, riprosa 

questi ; sei tu ferito ? 
E su:questa tono continuarono finché 

le due donna si posero a gridare, incol­
lerite. Allora solamente i dùa amici si 
ricordarono ohe esse esistevano e sii af­
frettarono a portai' loro aiuto. Appena 
furon desse, in piedi che indirizzarono 
ai relativi mariti i più vivi rimpio.vari. 

ir- Naturalmente voialtri ci avete di­
menticati, teneri mariti, galanti cava­
lieri I esclamò raogelo, 

— Lasciarmi in questa posizione:di­
stesa su questo, povero angioletto oho 
io arrischiai soffocare, disse la Oiunpne 
Con una calma iroùica, Imperoeché dessa 
non si'Cpmmoveva mal, nemmenO'quandb 
era in collera. 

voro industriale ad agrario, avremo e-
retto a sistema di problaaiatica ricchez­
za futura il generalo depanpcramanto 
presento. 

ALLA VIGILIA.DELLS SLSZIONI. 

Sotto questo - titolo, i'Ipprtiamo dal 
Tìmpo di •Veoeiia, a solo titolo di oro­
naca, la seguente corrispondenza : 

Udisc,: 26 aprile. 
Mentre quei di sinistra..dormono, 1 

costituzionali apparecchiano II terreno. 
Sotto pretosto ohe I progressisti haBap 

fatto alleauia col radicali a che le^t-
«titutiioni sono in pericolo, «i predicala 
n4«ea«Uà diiiAandara alla Camera'eòo-
serratori pari, magari clericali 

' Invece, dell'on, ii'ajirìs itnpadlK .̂da ra-.. 
giani dt: famiglia, dsll'on. ôfim êr̂ fD di 
feda equivoca, dell'oc. Seismit Dada coU 
pavole di aver combattuto la perequa* 
ziohe fondiaria, si vorrebbero nel 1. Gol-
iagglo l'avv. Schiavi, presideata. Il conte 
Prampero viqa-prasideoti dell'Associa­
zione costituzionale e Brama clericale 
dalla più bell'acqua,. 

Nel II collegio dovrebbesi mutare 
l'ou..fids8sci]it>!t perché ce.s9ato il mo. 
tivp nei .Cividalesi di eleggerlo, l'on. 
fiilfta perché impedito dalle occupazioni 
dello studio e l'on, Orseiji perché va 
troppo di rado alla Ganìera, Sapendo 
poi ohe il .1 collegio è In maggioranza 
progressista, si declinano i nomi del' 
prof, AfaWNsUt..e'deirî yv, Sjasuiti, am­
bedue di sinistra ; Il terzo sarebbe con­
servato in ]i«tto, ma pare sia il isuv,. 
De Gtrolanti od il nipote cav. Cucovaz 
ambi trasformisti. 

Si confarmarnhl""- _.•:• "j:''''r^'ì' 
(ili n,>nr..Cat)fllWW aCMaradia ed al-
lon. j>tmanL..ali:e di.sluìtitra, vuoisi so­
stituire un iliarzin da S. Vito, un Car-
neade qualunque. 

Tutto sommato, il Friuli aveva man­
dato od inteso mandare sotte deputati 
di. sinistra e due. di destra; se si avve­
rassero le. liste sopraindicata si avreb­
bero due sóli di sinistra, Marinelli e Bla-
suiti. 

fi siugolat'a che si voglia eliminato 
l'o'ntiiSdilsmlt'Doda.ll maggior valore fra 
tutti I su nooilnatr, 

A ' 
E In'data del 28 corr. scrivono da' 

Udine 'all'.ildrióiisó i ' 
Vango, a sapere ohe si sta costituen­

do, una iiacletà elettorale, la quale a-
vreb'oe lo sqopo di combattere accani-
tamenla. il.trasformismo ed i suoi can­
didati. Naturalmentp. accojgilorebbe. in., 
. ' I l ' I i l I ' 

— Ma ,,è pur costutno interessarsi 
della salii'tó del proprio ospite, disse 
Psporazlo.i'- ''.•'••• 

Fu la sola isbu â che trovò,' ben im­
barazzato, ì.'SaRvaziaiió, per conto suo, 
stette silenzioso e Hi t.irò.i mustacchi neri 
Qou aria fiera. ' . •. 

— Dopo trenl'anin ohe io faccio'que-. 
sto mestiere, esclamò il cocchiere, è la 
prima 'Volta che mi tocca un tal caso I 
Bisogna che se ne sia intrigato il dia­
volo l..„, ' , ; 

Sputò per lerra a fu il segno di 
croco, 

Ùiia voita Pancrazio andò a fare una, 
visita.ad un proprietario suo aiaico che 
stava In un paese nei Carpazi. Dopo a-
vér p.arlato, dei loro affari, i due slgnp-, 
ri si jovarpno allegramente e si posero a' 
giuocure. La serata era anche rallegrata 
dal proprietario, in vena di raccontare 
delle istorie brigantesche. E lauto at­
tirò l'attenzione de' suoi ospiti che fi­
nalmente dovette, rassicurarli loro sffer-
tnàndo ette da rapiti, anni non si aveva 
utìito parlare di briganti nel paese, 

N,u)la,dunque.c'é à temere qui? do-
nisndó P'anc'razio. 

— Ass'ólutuménte niauto,, rjsppse il 
proprietario porgendogli le carte a te­
nendo la'suaitpipa fra i danti. 

D'ita tratto la porta s'aprì ed entrò 
Servaziauo. I duo amici mandarono un 
grldO'''di.gloja, e si .precipitarono nelle 
braccia r un dell'altro, Avasno a\ata 
appena il tempo di parlarci, che fischi 
acuti risaonaroiia: i vetri, furono in­
franti a colpi, di calcio di fucile e dellai 
{accie sinistra apparvero alla porta. 
Non c'era che arrenderai. Dopo aver 
spogliata, tutti I. presenti, i briganti si 
allontanarono dicendo loro ; «State sàuil» 

sé (atti ì liberali di ogni pattiio, pnr> 
ohe contrari'a Oepratls. SI sussurra an­
che quache nome di candidati in pMtore 
della nuova asdaclazioqa «letterale, ma 
pep ora non mi è peré^aso oiBte iodi. 
sarezlonl, 

' Non mancherò di itenérvi attivame'a-
,t8 ad' eiattamaDta Informati aal tnoTl* 
n<eiitp elsttorald de! fra collagi dal 
Friuli. 

; — ' — ^ — • ' , 1 1 , , 

Per l'iadmtria sirtea. 
La ^oletà délis ÉtrsàJe téfréité dal 

^iedltetranéo, aacbà a nome dalla Am-
iiilnittraisioni ferro^ii'tle "dell'Adriatico 
e dalla Sibilla; ha sottoposto-all'appro-
vazlona dal fì. Ispettorato generala osile 
stradai ferrate una.oOtaidl.uiodî l̂MttPDi 
da. introd.nrsi nella tariffa dai jtwazoli, 
con le quali le Amminlstrazipnt. nrailatte 
ritengono, di togliere ógni legittimo mo­
tivo di reclamo al eommarcip. 

le pentioni ai maestri. 
Da una pubblicazione del direltoro gè. 

aerate del Debito, che amministra il 
Monta par la pensioni ai maestri ele­
mentari, apprendesi ohe II decentramento 
del s.ervizlP ha resa più sollecita là'ri-, 
scossione dei oontribntl, per aver affi--
dato agi' IntendaAtl l'inizìatrva degli atti 
contro gli esattori che ritardavano 1 
versamenti dei contributi atessi. 

Calcolasi che alla fine di qaest'aana 
Il patrimonio dei Monte non sàrfi infe­
riore al. 17 milióni. 

Si è pure assicurata che il numero 
!>?.'_ ">pSS^\U«^S9}kr^gg{irtBlSv quanto 
orasi, preveduto. 

'Il» «abate ipubblica In Italia. 
Veneiia 38. Dal mezzaglorno del 26 

a' quéito del .37 avvennero 3 nuovi oasi. 
Nessuii deceiso. 

Notizie giuhte da Mesngne, Oria e 
LatUno, recano ohb' in quei paesi si 
ebbliro casi fuiminaotl di colera. 

Air^tero 
Gli incendi i» Birmania. 

Da Mandalay, Birmania, Il Timet ri­
ceve parecchi dettagli sugli' incendi di 
repente scoppiati in.qtlella città e che il 
telegrafo ha già anhunzìatl.. 

Una banda d'uomlhl Inviata da iUj'la-

Quando furon partiti, Pancrazio e 
Sèrvaziaiio furoilp asaailti da rimpro­
veri. Ma Pancrazio, che fra tutti avea 
per'duto di più', esclamò a voce alta e 
ridendo : 
' -^ Bah I fa nulla, Noi avremmo il 

piacere di vederci. Una tal gioja non é 
mlfi pagata troppo cara. 

Tuttavia i loro ànalcl non furono di 
una tai opinione e stettero in guardia 
onde evitare nuove disgrazio. 

Un giorno,' la maestosa sposa di Ser­
vazlano, giunse jn vettura da Pancrazio 
e ai intrattenne a lungo l̂on l'Angio­
letto, Ne risultò ohe il giorno seguente 
i dna.amici si riunirono presso un pa­
rente di Servaziaoo e furono scongiu­
rati dalle loro mogli a rompere ogni 
relazione. 

Si penò molto a persuaderli. 
Per un momento parva òhe Invano 

gli occhi vellutati 'dell'angelo supplicas­
sero il grande Pancrazio, e ohe la dol­
ce mano dell'imponente Giunone acca­
rezzasse la fronte di Servaziano onda 
lisciare le pieghe di collera. Imperocché 
essa gli accarezzò proprio la fronte ;'sa 
ne diede la pena. 

Pancrazio esclamò con una specie di 
furare: . . . ' • ' . 

— Oba pazzia I Non . .serve a nulla 
separandoci I -Bisogna che il destina si 
compia. Noi non arriveremo inai a 
scongiurarlo, 

— Ed 1,0 800 sicure, asseverò Serva-
ziano con'fare'sgarbato che se anche 
noi restassimo òiiJqUe anni senza ve­
derci, non fitramo a meno di acoopparoi 
al priocipio dal sesto, 
' U'.un tratto, p con una energia che 
non 'gli si- aVrabtie-'mai supposta la mo­
glie di Servaziano esclamò; 
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zaing, Il più terribile dei pretendenti, 
appartenente alia real caia d'Alompta 
ha tentato di mettere a fuooo la oittà. 

Il lS4t8° anno dell'ér» birmana 6 oo-
minciato l'altro ieri, Da qualnbe giorno, 
ai dìffoddnVatìa voti! allafteAitti i la oitt& 
dOTAva. essere bruciata al odmlnciure 
dell'anno nuovo. Tuttavia nessuan spe­
ciale, precailiUme era "stata presa dal-
l'autoriti; allóra ohe la mattina del, 15 
il fuoso, upoppiò in quattro punti della 
città 0 In due della cittadella. La teso­
reria e la posta, ohe si trovavano nel 
centro del palazcc, rimasero bruciati. Il 
palazzo fu salvo. 

.Le truppe uscivonò di caserma, o In 
poco tempo l'incendio nella parte sud­
detta della cittA fu spento. I soldati 
erano appena rientrati ohe, allo spuo-
ture dui. sole, si seppe oliali fuoco 
erai stato rimesso in duo parti dello 
stesso qunrtierpi G-l'iocondiari .erano una 
banda di 69 uomini con duo bnnliere 
bianohe, alcuni del quali montavano pic­
coli (lavalii bianchi. Bissi, galoppavano 
qoa e \& e gettavano torcle acooss nelle 
esse. 

La polizia gli inseguì ; e furono prese 
loro le banderuole, ed uno rimase pri­
gioniero. La niassa.g'er^ si; ridirò sopra 
Ainaruproraì 

Quattro di questi furono fatti prigio­
ni dalla cavalleria ilndlitna,' ' '> 

Il Z'imej.sggiupge che il dì dopo fu 
di, nuovo attaccato il fuoco In pi]£i parti 
della oiti^ e qho qualche casa,fu, messa 
a. sacco.' Successe' pure qualche omi­
cidio, . , .. ,. : ;. •' 

L'agiiaikM socialista in AuilHm 
L'agitazione fra 1 aqntadini si va 

sempre più dilatando ed assume propor­
zioni gravi. 1 giornali eccitado il go-
voroo a prendere misure energiche e 
straordinarie per reprimere i torbidi 
agrari. , . , . , . 

Diversi agitatoci scorrono la campa­
gna eccitando i contadini a distruggere, 
le ferrovie. , 

Efjualt sono' le notizie di Oracovia. 
In Gurlicer si costltuìaconodei comitati 
secreti di coiitàdlni, i quali producono 
fune panico nei possidenti, buon nU' , 
mero dei quali abbandona la campagna 
per rifugiarsi in cittì. 

La Riforma conferma queste notiz'e 
nuche in riguardo al comitiitp_ di Do-
bromii e Noussiindedar sull'agìtiizlone 
dui contadini contro l'aiistocrazia. 

X'fntfisrniricii aeiiu umnu. 
É vecchio costume in Ohina che 1 

funzionari che hanno .un rango.oivlle 
non inferiore a cinque, gradji od un 
Dingo militiire non inferiore a'quattro,. 
siano obbligati ad inviare alla Corte di 
Pekino quelle fra le loro figliuole, che 
sono in i-tii da marito senza essere più 
vecchie-dell'Imperatore, e che posseggono 
1̂  aittriittiye, e r.eduoaziona necessaria, 
porcile l'imperatore possa scegliere fra 
esse una oompagna, 

Un gran numero" di queste aspiranti 
è pissato il mese scorso a Tieni-Tsin. 
Fra le altre urt corto Tao-Tal, della pro­
vincia di Tche Kiang, ha present'ito una 
suii dgli'i la quale possiede tutte lo at­
trattive dasidtirabili e l'educazioije.la 
più distinta. 

È passibile che questa incomparabile 
giovinetta diventi l'imperatrice della 
China ; cosi annunziano i giornali in­
glesi. 

— Io 80 iin mezzo, lin mezzo infali-
llWle i . , • . - . ! . . . - , . ' . 

-r E quale adunque? tutti d'un tratto 
gridarono. ' : • •• { 

— Bisogna obe .S f̂Vaziano , e, Pan­
crazio si decidano,-a gî qìmài. passare-
il Doiester e che essi si obblighino oou 
giuramento ;,c9s) l'uno'abiterà la. riva 
deatra, ,1'altrq la sinistra e nessuna dii 
sgrazia mai pii sofv^rrà,, .,, 

— Benei tesa I esblanjarono i loro 
amici. , . . i, ,,. ', , 

-—.Non immsglnate.ohe 11 ;JDflÌ6s.t6r 
ci separerà più che .tanto, diss^- Pun-
orazio. Io no vado desolato per questo 
povero flume, ma io fi • pro,fetiz80 che 
verfà il momento ohe aoi lo pass,eremô  
a piede asciutto, oomé gli israeliti pas-̂  
sarono il. Mar Rosŝ ', e sonza nemmeno 
accorgersi. E nascerà, una disgrazia I 

Gli occhi- di velluto ricominciarono 
a supplicare e la; gentil; manina a ca­
rezzare, finalmente, Servaziano e Pan­
crazio aooonseoWronò. Mapdaroun dei 
Eospironi e presta'rijno il gifirameuto ri­
chiesto, poscia acoomiatan^osl l'uno dal­
l'altro, si coprirono di:baci, q dalle loro 
gote ^correvano.abbondanti le lagrime. 

B tennero la parola. Da quel ĝforao,, 
non passarono più li , Dnî stsr!., dalle 
verdi acque. M naturalménte nessuna 
disgrazia pervonne. , , '. ' . 

V'ha della gente che si cid.e di loro 
e rammentasi ohe i due. liiniòl ha,noo una 
p^ura trqmoqda,dell'acqua. 'Ma ohe pe 
fa. loro? Pancrazio e Sefvaziano s'in-
flBohianp delle, calunnie,,ed Ijanno rj-

CdoK.fl'i,—Tr. 

In Fromcia 
Iitttlaànn, 27 aprile. 

Ai consoci alla Società-ipiraia di Itali- -
tana. 
In seduta' 18 novembre 1885 la !3dlucia, 

quasi unanime del consiglio di ooiìej'to 
nobile sodalizio, mi nominava a relatore 
della Società per l'anno 188S, ., 

Ma se io non posso adÀguRtamente 
corrisponderà all'oneroso incarico, all'ar­
duo e difdcllissi'mo compito cui mi sono 
assunto devèsi attribuire c.ù non alla 
mìa volontà, ma alla ìiieufBoettza dtii 
mio ingegno. Eppoi che cosa potrò io 
dirvi, 0 cari ed amati consoci, che a voi 
torni nuovo ? Natia, propriamente nulla, 
che non slavi noto. 

Tutti raccolti sotto il vessillo tricolore, 
tutti affratellati sotto. I' egida del gon­
falone di.ìluluo.Soccorso, da qualche 
anno soltanto, ciasouno di noi può 
vedere quale vantaggio, quais utile 
non abbia provato, tiol bisogno strln. 
gente, dal sollievo che ne veniva impar­
tito allorchèi uSiunti dal male,, obbli­
gati sul letto di dolore, oi età negato, 
col frutto delle proprie fatiche, prov­
vedere' ai più urgenti bisogni e a quanto 
era necessario all' andamento della fa­
miglia. 

- Quale non si deve provare gioia e 
conforto al sapere che, resi, momentn-
noamento, impotenti al'lavofof inoriiè 
l'istituzione di codesta Società si fa re 
lalivament» fronte- alid- spaventosa mi­
seria, impedendo ai figli di soffrire la 
famsT ' • ' 

Con vero orgoglio posso aoaiourarVi 
che codesta nostra' Socielà piiò benis­
simo gareggiare con le primarie sue 
consorelle della provincia, e se non 
prevedessi un maggior incremento e 
miglior sviluppo, sarebbe si può dire, 
un voler dubitare della luco del sole 
che ci irradia, llinmina e riscalda.. Di 
front» a tutti codesti vantaggi, innanzi 
all' utilità che tutti potranno risentirne, 
chi sarà quello ohe non vorrà accrescere 
di numero la nostra schiera? 

L'avvenire sta in nostra mano, quel-
l'avvenire ohe non dovrà limitarsi.al 
solo sussidio d' nna sola liià quotidiana 
ma, poltnio, dover estendersi maggior­
mente come sarebbe di provved-ire alla 
vecchiaia ed a tutti i soci resi-impotenti 
al lavoro. 

d e « o , V p l e i d i d ò - e t : ? n ^ r ^ ^ v ^ i ^ e vin certo mi saprete' aar - Tagiotié 
smentendo e sbugiardando qualche 
maligno pessimista e persuadere tutti 
colora, che ancora non sono dei nostri, 
a venire ad ingrossare le nostre file, 
assicurandoli dell' assioma, delia verità 
sacrosanta che il viribus unilia è il più 
solido puntello contro ogni triste even­
tualità futura. 
> L'antico scienziato, il grande geometra 
siracusano; Archimede, - diesava ; Da miM 
putictum et terra levaho. Io invece gri­
derò : r unione fa la forza e oon la 
forza, strutti in un amplesso di fratel­
lanza, sì può lottare contro il più temi­
bile e poderoso nemico. 

Se ho deluso la vostra aspettazione, 
in attesa della lettura d' un mio discorso, 
perdonatemi poiché ho già finito, se non' 
ohe prima devo'darvi lettura della situa-
zioue finanziaria della Società, compresa 
la relazione dei Revisori., 

Eccola nei suoi estremi ; .-
Soci a tutto 31 ottobre 1885 n. 395 

Entrata L,' 4660.70" 
Uscita » .3714.38 
Clvanzo .~L. 946.32 

che unito ad altri proventi o civanzi. In 
soli 4. anni, portano il patrimonio sc­
oiala' a lire 10803.48. 

La somma è confortante davvero, lu­
singhiera, e ben a ragione ,i revisori 
non ebbero- che parole di lode per ì pre­
posti all' amministrazione. Il votò di 
plauso al premurosa e solerte presidente 
slg. Marin Angelo, è meritatamente 
tributato. 

Una parola d'encomio sia data quindi 
a ini, é, nella lusinga di Interpretare 
l'opinione e desiderio di ciasouno di voi, 
0 amati consoci, riceva Egli i sensi della 
mia più aita riconoscenza. 

Tributiamo a lui lo nostre più sen­
tite grazie e gridiamo in coro un ev­
viva spontaneo, quello ohe parte diret­
tamente dai cuore, ai suo merito, benchi 
abbia naufragato la sua propósta rela­
tivamente al premio da consegnarsi a 
quel socio, figlio di socio che frt'guenlando 
la scuola di disegno, avesse riportalo il 
miijlior premio. 

È per oggi basta, 
Del Fabbro. 

VoimoxKO S7 aprile. 
- 6ra(ii,fsimo iNcendio a Dilignidia. 
Oggi 'nel ' mentre la popolazione si 

trovava alle funzioni religiose nella par­
rocchia di Costalo, ha preso fuoco e si 
è abbruciala tutta la frazione di DUI-
gnidis (comune di Socchieve) meno 4 
case. 

Olà si pensa a soccorrere > miseri dai 

paesi viciol; ma lajllagrazia è graude, 
0 la carità dai comprovinciali concorra 
ud ullovlaro la sciagura che ha colpito 
80 famiglie. 

Qualunque aiuto, sia in denari, sia In 
arredi, sarà una provvidenza. 

©renaca" ̂ lettora^s. 
Tra I nomi dei possibili candidati per 

le Kleziooi pulitichi-, quello ohe ha de­
stato subito la generale simpatia è il 
oav. 43!oTannl M a r l n e U l nostro 
concittadino, professore di geografia al­
l' Università di Padova e presidente 
della Società Alpina B'rlulana. 

Non accorre dire come il oav. Mari­
nelli pei suol profondi studi sia una Il­
lustrazione della scienza che ORO tantO' 
amnro professa. 

Le sue'idee veramente liberali lutti 
conoscono, oppuru anche i suoi avver­
sari politici hi vedrebbero ben volentieri 
sedere a Montecitorio, degno rappresen­
tante del Friuli dei quale è uno del 
più degni suol figli. 

Da una lettera pervenuta ad un no­
stra amico, da Palmanuva e ohe parla 
delle eleslòni, si scorge come In quel, 
centra taluni vorrebbero un candidato 
che rappròsaotusso certe, idea pr.otezio-
nistq ch»,ìecando noi a la miutgior parta 
degli nomini priitìoi d'ogni patito deb­
bono ritenersi delle vere utopie. -

Speriamo che.quel signori rtioederanno 
dalla falsa via in cui si sono messi e 
comprenderanno una buona volta come 
col protezionismo nulla di buono si possa 
ottenere. 

In Città 
ABBONAMENTO SPECIALE 

In occasione delle Ele­
zioni politiche, e precisa­
mente per tutto il mese di 
Maggio,..si ricevono abbo­
namenti al FRIULI verso 
pagamento di lire 1.25., 

vutiliie ticiniiii'biiiteu'e; a^finama 
che alla presidenza'del comitato ordi­
natore continuano a giungere nuove sot­
toscrizioni per le azioni delle cucine 
stesse. 

Con questo spleuilido princìpio è certo 
ohe in breve sarà coperto tutto il capi­
tale necessario, 

Coloro che non avessero ricevuto la 
scheda per firmare il numerò delle a-
zioni volute, potranno ricuperaria presso 
la libreria Gumbierasi. 

JXIopte idil F le t t i . Registriamo 
con piacere una voile che abbiamo sen­
tita circolare e che speriamo sia iute-, 
gralmente vera. i 

faro ,che il signor Aristide Qonini, 
nuovo 'direttore del Moite, stia studiando 
il modo di aumentare, gli stipendi agli 
Impiegali di queir opera pia. . 

È difalli lo zelo 0 la specchiata onestà 
con cui gli stessi ioipiegatì compiono l 
loro dovari. Il rendono meritevoli di un 
migiiorameuto nella loro condizione eco­
nomica, invero ora assai meschina. 

O n o r e a l mer i to . II nuovo di­
rettore del nostro ospitale civile, cay. 
dott. Fabio Golotti, ha testò compito un 
giro per la provincia, per visitare di 
persona quegli Infelici esposti, che gli 
abitanti del contado, per avidità di lucro, 
vengono a prendere all'ospizio,' e trat­
tano poi lo modo veramente inumano. 

Con lodabile energia' l'egregio dott. 
Oelottl ritirò' gli espqstl dalle famiglie 
dove venivano mal trattati, e racco­
mandò agli .altri custodi di ,ai!er cura 
di quegli infelici. 

Bravo li cav. Oelottl; noi slamo lieti 
di tributargli quella lode che 11 suo 
procedere si è meritaita. 

Api ic l l» a g i i Impiegat i fer­
rov iar i . Dalia presidenza della sooietà 
di rnumu soccorso fra gli impiegati delle 
strade ferrate coutinentali italiane (Con­
siglio direttivo, via Oalliari 2, Torino) 
abbiamo ricevuto una circolare dalla 
quale rilevasi come col primo luglio p. v, 
le tasse d'ammissiona a quel sodalizio 
vengano di' gran lunga aumentate. ' 

Dai rendiconto ai 3Ì marzo ultimo, an­
nesso alla circolare possiamo giudicare che 
quella società, fondutasi col primo agosto 
1881 possa oramai ritenersi fiorente e pre­
senti tali vantaggi da incitare i signori 
Impiegati ^ferroviari da inscriversi nella 
filantropica e previdente società. : 

Tutte le classi spelali hanno ovunque 
costituito potenti sodalizil, ed in Fran­
cia, anoha gl'impiegati ferroviari hanno 
istituito, sono circa 5 anni, una società 
dì mutuo soccorso che cauta ora beo 

40 mila soci ed ha nu capitale di quasi 
3 milioni di lire. Le istituzioni tutte 
poi che sono Come queste informate ai 
solo mutuo soccorso e non hanno scopo 
alcuno politico 0 religioso, debbono avere 
t'appoggio di lutti gli Dopati, 

Con una ti.sda d'ammlesione di lire 6 
sino ili Ìì9'annl, di lire 8 sino al 39, e 
di lire lii sino al 45 anni, ogni impio-
gati) Ceri'oviarlo può 'èssere ammesso nel 
sodalizio, c^e raccomandiamo, purché 
presenti un certificato constitante l'età 
ed una fede medica ohe lo riconosca di 
sana e t-obusta fiostituzione; 

Con una tassa mei'iaile fissa ed unica 
di lire 3.60, i soci hanno assicurato u'n 
largo sussidio io caso di malattia,'ed 
uua pensione, liquidabile dopo 16 anni 
di compaztecipazlone. Avvenendo li de­
cesso, di un socio, alla sua famiglia viene 
iinmedlatameote dalla società corrispo­
sto un sussidio di lire 1000.-

Nel seno poi della società di mutuo 
soccorso, venne fra 1 soci costituita da 
!pochi mesi, una Cassa cooperativa, .per 
•azioni, svento per Iacopo di fornirò 
mutui ai propri azionisti'al tenue tasso 
del 6 0|o scalare, t mutui sono'estin­
guibili in 20 rata mensili e,le aaloni 
sono pagabili anche a lire l>per mese, 

Sappiamo che un florido istituto ban­
cario di Torino fornisce fondi a 'questa 
Gassa cooperativa, ad un tasso di favore. 

O r a s t e «potali. Il, Consiglio di 
•Amministrazione della Casa di Ci-rilà 
''Od Orfan'itrcfio Renati hi pubblicato il 
seguente avviso: 
, In esecuzione al testamento 28 set-

.tembre L791 dui benemerito defunto 
nob. Alessandro., Treo di. Udine, pre-
viensl cui spetta, che col vagnonte mese 
di 'giugno. In ociiasióne della' ricorrente 
, festività dello Statuto, saranno estratte 
a sorte n. 6 grazie del legato Troo di 
lire 3L60 per cadauna, o favore di po­
vere orfane inaritande. 

Le donzelle aspiranti dovranno com 
provare mediante attestati a presentarsi 
a tutto 26 magglo'p.'v. a quest'Ufficio 
dì .essere pover̂ -fancìuMe dì questa c t̂tà; 
orfane di padrò-'e'di madrsi maritajide, 
e che sappiano leggere e scrivere. 

Dopo pubblicala l'est razione dulie gra­
zie sarà cura di ognuna delle favorite 
dalia soite di'riiirare la rispettiva car­
tella par tenirL'i pr̂ ŝso di sé.' 

L'importo della grazia le's,.rà pa'̂  
•gato a; base, di cijrllHcato' miinic'pal'ii 
del matrlibonlo sèguito, non.più tardr 
di cino"-» ••*"."i uaiiu'su-i sortizione.'^' 

Il ' presente avviso viene esposto al 
pubblico nell'Albo raunioipale 'od all'In­
gresso di questo Pio Istitilto. 

Udine, SS aprila 1386, 
Il Presidente, f, A. Delfino. 

Istituto llfUodraiii^uiatlca. 
Brillante assai riuscì il tèrso 'tratteni­
mento, Jori offerto ai sdi?j, óni dilettanti 
dei nostro Istituto filodrammatica, al 
Teatro Nazionale.. 

Lo svariato programma ebbe un' ap­
plaudita.esecuzione. 

Nel monologo poi Oh Signore, la. si­
gnorina Simonl si distinse per relegante 
suo mudo di porgere e per ia.sua bella 
Intelligenza, a il pubblico la festeggiò 
chiamandola due volte all'onor del pro­
scenio. ' ' 

Il geniale trattenimento si chiuse con 
un festino di famiglia eh' ebbe fine al­
l' un ora dopo la mezzanotte. ' 

Avviso agli emigranti elle 
si recano al Fanama» Sappiamo 
di positivo che ani lavóri di scavo nel 
e male interoceanico di Panama, infleri-
soono la febbre gialla e la tifoide per; 
niciosa, La mortalità raggiunge allarmanti 
proporzioni massime fra gli operai eiiropoi 
colà occupati nel lavori. 

Ciò serva di norma a quagli' operai 
ohe intendessero recarsi in quelle lontane' 
regioni. - , ' . . . . • 

B a n d a Ci t tad ina . Programma 
del pezzi di musica che la Banda.Cit­
tadina, eseguirà questa sera, alle ore 6 
e mezzo sotto la Loggia Muoicipaie,: 
1. Marcia Carlini 
2. Mazurka « Chi lo sa » Marchesi' 
3. Sinfonia «La bella Oa-

'atea »• Suppè 
4. Valzer « El Paralso » Granado , 
8. Centone « Ebreo » Apólloni 
6. Galopp « La Pace » Monterosso 

V e a t r o Staz ionale . Questa sera 
quarta rappresentazione dell'opera buffa 
Don Pasquala, 

B o l l e t t i n o m e t e o r o l o g i c o . 
L'ufflclo metereologioo dei New Tìork-
Herald 'comunica : 

É annunciata una tempesta ul sud di 
Terranova. Probabilmente muoverà dal­
l'est a altererà la temperatura delle 
coste britaune e delle francesi adia­
centi. 

tBablnetto ot t ico . Il gabinetto 
ottico in Via Daniela Manin ex S. Bor-; 
tolomio trovasi aperto dalle ora 12 meri 
alle 11 pomeridiane. 

Prezzo d'ingresso cent. 30, i militari 
ed i ragazzi cent, ìiO. 

Oaiargnall dott. Pietro 
Medico Chirurgo 

dopo lunga 0 penosa malattia, aop'por-
tata «od cristiana raisegnazióiìe,' àpiiò 
ieri siile ore 2 pcm,- munito.- dei «ou-
forti della rellgioiifl. . ' 

La moglie,' l-figli, la-, midre.-ii -fra­
tello ilolentissimi', nel dard't) 'partecipa­
zione ai, parenti,ad agii amici,, pregano 
di essere dispensali d,ille visite di con­
doglianza. ^ 

. Udine, li 29 oprile 1888. 

{ funerali avranno luogo àomiai ii-
nsrdi; alle ore 10 ant."hona parfocohia" 
dii-S. Giorgio Maggiore. - • 

Iiiit purlllcazlone del ann-< 
.gue.:Nun v'ha peggior condizione del, 
sangue cb^ quella dell'erpEitiamo. Il 

-sangue dell'erpetico,tiene disposto que-, 
sto a mille.Infermità e fra queste ad 

luna, la più terVlbile, ohe va tuttavia 
rendendosi sempre più severa, come più 
l'erpetismo si dilata. Vogliamo dire 
i'Apoplessia I La poca fluldiià del san­
gue noli' erpetico, proveniente dalla éc-

'cedenza de' prìnclpii'al,bumlnosi, fa ohe 
esso scórra lenl'ain6Óto"'par le vena ce­
rebrali e qu«si vi ristagni ; sseroitando' 
inoltre l',erpetlsmo un'xslone distruttiva 
sulla tessitura delle pareti, 'stessa dei 

' vasi,, Ci.sì. che le inedesjme non pos: 
sono più sostenere ja pressione aumeo-
tatìt dèi sangue, é si rompano, per cui 

,la polpa -cerebrale vieti distrutta, e'la 
' funainne dol cervello alterata. -,£) quindi 
'evidente phs purificando il sangue d/it-. 
1'«rpatisiiio si giunge ad svilarQ.questo 
grave, pericolo. Ora ciò si ] ottiene in. 
lù'odo' assoluto' ó61ld Scìropp'd di' Porr-'' 
glina composto, preparalo dal cliimìi^' 
Giovanni Mazzolini- di Roma, essendone 
iucoolestabile la virtù . nella cura radi­
cale dell'erpetismo. Esso composto co­
m'è di succili vogétali estratti da erbe 
eìnln'entèniénts depurative e' combinati 
con altrlielemeoti che ne Ingigantiscono 
la forza, riesca il più valido, il più si-

; curo d^purati.vo fino ad oggi conosciuto 
-nella cura del sangue dell',erpetiamp., 
, L'uso ri'é è divi-nato COS'I gur'eriile ed' 
esteso che ad Ogni nubva stagione si 
deve molliplioaro-la quantitiV della' Sua-

'preparazione per le innumerevoli ri-
'chiesto che ne pervengano' si dall'in-, 
• t'eriip che dall' estero. 

Deposito, unico in Udine presso la-
farmacia di a , Con^feasattl, Ve-

iiiezia'f.irmac'ia B ó t u e r alla Croce di 
Malta. 

Il voto senza l'opera npn basta, . 

I! Indro oredu che tòlti'siua cdmpaghì' 

* ' * * 
Il dente va oavAtd quaado duole; 

• • . # 

• * • * 

Il pusso più difflcito è. quello dt-'ll'usoio. 

IT&ta. allegra 
-'Trovandoci- sĵ nza. quattrini, ,un pitto», 

ré- ohe tìà Jlóĵ égno, ' uiaódtf " per -iio kci 
oaparratore di- quadri. 

— Che co5.a ^ml offrite, per questo 
quadro? -̂  - -'• 

— Venti lire, 
••-T Ymty Urei Voi scherzato I Io non 

sono ancora arrivato al punto di morir 
di fame, 

E l'accapparartore impassibile: 
— .I3enissimo: aspetterò. - . 

Scherzo, sillaìiico 
Puzza scritta com' è ; 
Giura divisa io tre. 

Spiegazione delta Sciarada precedente 
B a l - d a n z ^ . 

Varietà 
Prollfflclta meravigliosa. La 

moglie di certo Mavsach, bracciante di 
Nichi, villaggio che trovasi presso Oo-
lonia, in Germaola, che, nel giugno 
dello scorso anno, dava alia luce tre 
bimbi In un sol parto, il 19 ,coTr, ne 
ha messo ar mondo altri tre, cosicché, 
in soli dieci mesi, il degno Navsaah's| 
trova ad esser padre di nna mezza doz­
zina di.figli, che, iosiema alla madre, 
godono tutti di perfettissima salute., 



IL F R I U L I 

Vn roit8t>|lteef 8n lnt0 . Qunado. 
Dello asorao mese il principe di Ouiles 
fece un breve soggiorno a Parigi ed 6- -
DOr& di sua Tlsita auclia il barone Roth-
sehlldi pressa U quale rimase a cola-
ilòlie, questi gli fece servire tra le altre 
vivande, un eccellente roastbsef prepa­
rato secondo di guato del principe. ••« 
' La baronessa Rothschtid richiesta^Hai 
codia avesse pot^to/opé^aM un (alu'pro-
diglo iiarrA .^a-.pèt',r[9s!>Ìro a lui gra­
devole Ì7jév'»'la,W;'v«ijfré;da Londraja' 
carne pel' roSsl'6«i^'dal.macellAÌo''!irtie 
serve la cucina dèi p'fìncips e insieiiio 
11 cuoco del club nel quale l'erede della 
Corona d'InghiUerr» va speasn a cóla-
tiooe. Nataraloienta il ronsl becf era 
propria II tutto gusto del principe, ma 
tra spese di viaggio e compeuK. al ouocu 
è venuto a costar» la somma comples­
siva di dOOO lire Italiane, 

Tali roasl-beef può ordinarli, soltanto 
un Rolhachild. ]•' ' '>. V U 

Iptiziario , 
Lo sciogliminto della Cantera 

ed il Ministero. 

Roma 28. La Stampa, organo di Pa-
latto Brasohi, scrive : 

Il ministero fu l'ultimo a convincersi 
della ueciìssilà Inevitabile dello sciogli­
mento d«ll,a Camera< e vi ricarHe quando 
gli è vÌnùtà'éjJoo''i)gnVs^aVianla di'da'n-
earlo. ^ ; i '• ' '. ; r '. . '• ,. ' '.' : 

Un ielegrammà ' ' ' " 
re/ari«o al disastro d'Harrar. 

Il governo di Londra iia risposto oggi, 
oon un telegramma di lord Riisebi>rry, 
BI gdveriio italiana che io richiedeva 
sul da farsi per il disastro deil'Harrar. 

Lord j Rosebarry, dapp,del ^or^ig» ,9/̂ -, 
/tei), dice.che' il .governò deil'a'Regi da' 
attendeva iiltri,; particolari da-.^dcn î r 
da .Zella .̂n^r. pot̂ ,r prendere un/i. risoju-' 
I t o n e . • • ' ' ' • • " - ' • • • • • • ' • ' • : ' • • • • ^ 

Aggiunge che tale risoluzione vorrebbe 
comunicata all'Italia. 

On'adtfnama della Società Geografica. . 
La prosilo nr.a delia Società Geogra­

fica. tt»!iana,,,Ae,n,ng.. ojgi "una adun'àiiza 
per- Irattatare del doloroso argoìnéutó'. 

Da îcBui cembri dalia p^'esidecz.i, 
vanne 'majiiî estkto il' dubbio sé sìa:.ve^a ' 
tDtàimentaj'l'a nbtizla dell'ecicidIo.iFu nò-
tato clie la spéfllzione ei-a in complèsso 
formata di 168 uomini; e che si deve 
escludere che i Somali della scorta ab­
biano tradito il Porro,. ,pej?cli& i Somali j 

' sono nemici degli'^irrariiìi, ' 
',;La,presidenza lia.deciso- d.i;,firo yiveJ 

iitanza:presso «al govoruo, perchè Dullai 
trtlasoi onda conoscere ,la: verità dei' 
fe'tli. • •'. •• •;•• - • • • : - • - • • . • . - ; 

, Appena saranno giunte notizie posi­
tive, la Sociali Geograllóà-si rivolgerai 
alle società cansoréllS'sstefoj' chiedendb;' 
il loro appoggio. "''•• ' , 

Erano preseuti .all'adumioza il'segra-; 
tarlo generale d»l(àl marina Raóchla, il̂  
d|«»tloro agli-.esteri Maìvàuo ed il. co-< 
mandante De Àmezagn.. -

Preparativi di dimistrìszione a Napoli. \ 
A N^PQIÌ êi' prepari)np, dimostrazioni:' 

per l'eccidio deil'Harrar. ,; 
Un'articolo, del- « Diritto » ' 

, sullà\pàìHicà. estera. , • , , 
U.flirtto.puMlioa. un nótemljL.ftr.ii.-; 

colo sulla situazione. 
Il ministero,'^dice.'.hfi fatto il brutto 

giuoco d'invocare un nuovo aiuto degli 
elettori mentre ha cosi misarameiito 
sprecalo l'aiuto antico. 
' Uopo r esperienza di tre anni non si 

può credere nelle sue buone intenzioni. 
« Richiamiamo l'attenzione degli elet­

tori, continua il diario ' romano, anche 
sulla politica est.era onde giudichino il 
ministero anc.l)e su .ciò óltre che sulla' 
cattiva ammiiifislrazione,'intèrna. ' 

Giacché la'polltioa estera influì'sulle 
disposizioni illiberali interne. Sono state 
le influenze di'certi Stati ohe inaugu­
rano una politica distruggitrice d'ogni 
orma costituzionale — ioiluenze.esiziali 
per il decoro nazionale -t—.oho trapian* 
tarono ioT-Italia dalla Oermania/il si­
stema di 'politica, fondato 'sulja corru­
zione e sull'impiego degli elementi più 
contrari alla libertà ed all' unità d'I-
(alia. Godesti elementi, di cui buona 
parte ci ^ venuta dagli ; imperi alleati, 
ìmpediacoi(a parfloo la continuità .del 
ricordo dèlio nostre più'glorioae pagliie, 
si ingeriscono di tutto. Infine la diplo­
mazia nostra non fu nò italiana, uè li­
berale». ' ; 

Il flirtilo sl'dichiars, ne(la lotta olet-.' 
torale, franeaiuentO' avversario del mi­
nistero, 

Cohnj/t, viaggila e 'discorsi. 
Ieri al: .toocq,8j,-tenne Cqosiglio dei 

ministri in casa dell' on, Dépretis. 
Il ministro Grimaldi andrà a Catan­

zaro domenica 0 lunedì. 
L'on. Nicotera noti parla doniani a 

Napoli come fu annunciato; parlerà il 
giorno 9 di,; maggio, .Domani .Nicotera 
va a Reggio, Egli farà tra giro eletto­
rale Delle 'Qiilabrie. 

Il ptìogramma del Ministero. 
L'Jldlio dice che nella relaziono, pra-, 

oederita il decreto di sciogllmelltcr, dei 
ministri al Ra non v' ha programma di 
sorta. Tutto è involuta a nebuloso, fi 
impossibile, dica sempre l'Italie, ohe il 
ministero noi; 8eu||a iLbisoguo di dar^ 
ai paese, più ^tnpii .̂o chiaiìé.apiegaiioAi.' 

fi. Naafragio didue brigmlini'' 
": Telegrafano.da Siracusa I 
', Nel Paraggi di Scala fìaufr^garon'o' 
due. brtgniìtini austriaci, ilfinit^a ad 
Heigoland, ambedu» oaricbl di legname. 
L'equipaggio dell' Heigoland si salvò 
tutto; dell equipaggio del jtflnsrtfa non 
peri che un marinaio. 

Vita tpeditione in vista. -

Si propone d'inviare a Massaua 1600' 
uomini i quali uè rimpiazzerebbero 'al­
trettanti chs da Massaua. muover.e.bboro 
alia! volta dsil'ifiarrni" otjn questo or­
dine strategiodt 600 ai^pozzì, 600 di 
riserva e.600 in marcia alla volta dalla 
città di Harrar, distante 70 ohilom. da 
Clildeiza) uv̂ e la «tr^g^ è,k,vv«nutEt.': 

/ piccoli espedienti, del Ministero, . 

M midisterp ^Itre dKé ĵ ì glìanjdl ni-
corré anahe ~ al "piccoli espedienti ' per 
influire sulle elezioni. 

Si assicura che vennero inviata istru-
zioui, specie nelle proviocie del me.z-
zogiorno, por gli agenti minori. 
: ),tabad'ci(i. avrebbero ftAjlitazio.ql nel 

p'ngaménti del sale,'Ilei, tàb'acchì'e della 
ciirtalballaia prelevata in quésto-intét'ii 
vallo. ' 

Ai tenitori di banchi di lotto si eoi^ 
sentirebbe un respiro, 

GII Intendenti di Finanza, avrebbero 
inoltra istruzioni di mostrarsi indulgenti 
per la scadenza in aprile dalia ricchez'zà 

.mobile a dalle -imposte dirette, a; sc^po. 
•di nonMn'ais^rlre l'o'oiìirìbireàti'è'dl ao'>' 
•jisapparrorsi votì;fa»o/evol.i.; ^ •ir;:> . 

; •' : pepreiii: e i.'depilati giovani.,' • "•< 
Il mioislero dell' interno ha già pronto 

lo noto di coloro ohe ai debbono patro­
cinarti utile elezioni. Si cerca di intro­
durvi elementi giovani, molto ambiziosi, 
ma nuovi alla vita parlamentare. De-
pr'etis spera' di 'pótetli'mòB'àVo "per' IT 
naso e" farne ciò ohe vuole. 

; 'M volontà di.DiSpieflico Parini. r , ' 

L'on. poraenìco Fiorini, ex-presidente 
déìla Camera, appehEt''uscitò il decreto 
di Ho'oglimentp '(tella- Camera t̂ 'egt̂ a-...; 
fava al comitato democratiao-progrea-'^ 
cista di Ravenna di aver risoluta dii^ 
non porre né di lasciar''pone' dà nés-' 
suno la .sua candidatura. .^ 

Non è dunque da pri'sumersi oho l'ut-
littidlum sia stato consegnato lutiedl 
sdrà. • • ' * ' ; 

Ultima !Postâ  
La Grecia e le Potense. 

Atene 27. )S ferma, convinzione che il 
gabinetto' si dimetterà se le potenze non 

jcitirauo. r(i!/iÌt!!,«(M,w, 
Fra le navi giunte al Pii-eo non vi 

figurano le DaW russe; '' - '-̂  • • 
- La risposta all' ulltma(UR) fu iigglor-

nata perchè il' governa desidera pnm.i -
conoscere se le cinque potenza, persisto­
no .a. ..mantenere i termini dell'ttilimriltim. 
dopo la sìiK adesione al consigli della 
Francia. Cooseguentumeute 0.?|ijauni in­
dirizzò ,stasera agli agenti diplomatici, 
della Grecia itna circolare la quale dice' 
che secondo i consigli delia Fr.incia la 
Grecia abbindoiiò la politica degli ar­
mamenti, considerata come potente a 
turbare la pace e nella speranza che 
T Europa sarebbe grata alla Oreola per 
Rimile docisiono. 

La 'Grecia si preparava al disarma coi 
riguardi, richiesti dalla necessità dell'or­
dine pubblico e dalle considerazioni mi­
litari, ìtllòrchè ricevette ['ultimatum ohe 
tòglie là libertà d'azione. 

> U'ultimatum modifica la situazione, il 
governa - non agirebbe più spontanea­
mente^ ma sotto la minaccia della flotta 
internaziopalo. Davanti a questa situa­
zione il governo dedina il disarnio che 
sarebbe pieno di pericoli, ma se'le'po­
tenze gli lasciano la libertà d'azione, il 
governo compirebbe lealmente gii ob­
blighi presi .spontaneamente davanti alla 
Francia, come I' onore 0 gli interessi 
greci io esigono. 

Il Re di Grecia abdicherà. 

Parigi 27. Secondo un dispaccio del 
Malin da Atene, la circolare di Delijan-
ui circa ritllttnalum direbb,o che il Re 
^b^icberà se le. potenze nob gli lasciano 
libertà d'azione nella operazione del di­
sarmo, , . 

L'ultimatum rinfilato. 

Pielroburî io 28. Il journal de Saint 
Petersbourg rettificandole notizie da A-
tene riguardanti l'ultitnatiitn dice che 
dopo la diohlarazione di Deiijeiini i rap­
presentanti esteri consentirono di rin­
viare a martedì la consegna dell' ulli-
luatum contando ricevere par .allora i-
siruzioni. :. 

Telegrammi 
. t i o i l A r a aSHI Tièiis dice che se 

D'è]ijanÀt fossd.-.nato kblle avrebbe re-
datlb ia-.'sua risposta a Ereyciaet In tar-
mibi tHii da rlspitViniai'si le timillazioni 
dell'ultlmatuifi,, Un seiàplioa impegno di 
iiÓD turbare- la pace può dire tutto e 
può dire nulla, Le potenze non poteva­
no nocettira tale impegno come promes­
sa del disarmo immediato. 

fiifuAra 27. L'ufficio dell' India 
rioevatle -uo dispaccio dà Maiidalty aii-
niitizluiité che il colèra è scoppiato coi 
4:3° reggimento che rimontava l'Ira-
.\radd}r, a.bordo di un ,vapore. Quattor­
dici, iléipessl.-' Il reggìiDentt) fu iatmedia-
ineate sbai'cato;- .!' 

A t e n e 28. Il Glùb'della L'ega na-
zlonî le adunatosi lersera, dopo discorsi 
piitrinfiìoi apprbvò 'uba> mozióne iiìvi-' 
taiido il governo e, la iiazioue a ,non 
demdb'iiitara Snebè.,la 'Oraóia sarà sotto, 
la pressìona dell'uitimatumi La mozione 
si comunicherà oggi n Oelijaoni. 

Si andooKla Oggi una dibaostrazioae 
popolare al ministro delia guerra giunto 
dàlia Tessaglia, 

...AtCillOj SQ. Oggj.si fece llanpuii,-
zlàtA diidosti'àtt&ù'e popolare. Pàrlarotib' 

^pariicctjl'oratoli,.e.(!i;taDda II niìjlliiterb 
a resistere alle pressioni ({alle pp'enze. 

'Éraìio'state p^eié' (nisiirà'di' prdbàtfziò-
ne, ma furono inutili iti seguito al ca­
rattere-delia dimóiirazìone.'PdH precau­
zione le truppe stazionavano avanti al-
àisaé legazioni estere. 

r r n i - T — • . - . — '! „'?• -,: - — ^ -

^Memorìals dei privati 

Udine, 29 aprile. 
Ecco i prezzi fatti-nella nostra Piazza 

-al momento di andare in macohìnn, 
GRANÀGLÌÉ; . ' 

QrEtpturco ,com.'D,da L. .11.— a 12.60 
•Segala 11. .5 . , . ; . . ,; ,, '—;—' „ 11,50 
.Giallone com. u. . .„ „ —:-r- „ —,— 
Cii.quantiiio n 10.50 „ 10.70 
Rignòletlo n , „ —.— „ —.--
Fagiuolidipian. . . „ . „ .-r«r-> „ r-r-.-t-r 

FORAGGI EJ COMBUSTlbiLI. ' ' 

(Fuori dazio). 
Fieno Alta I quali da L. G.—' à HjòÓ 

» ' »" li » in . ' ;, s.~ .;' • ;— 
»' Uassà I - » : V. „ 6,B0 „ 6.20. 
» ', » lì : » • n. ' „ ' .-^ ;, .— 

Paglia da lettiera;'D. „'•••.— ,',• .—• 
Medica i „ „. - .— ,(•;.,—• 
Erba Spagna . . . „ „ 6.76 „ ,7:50 

(Compreso il dazio). 

Lesna ("̂ "B""** da L, 2.80 „ S.40 
•?SP».(In stanga' „ „ 2.20 „ 2.80 

.Carbone ({."Jf"*" ". ^-." ^'S" 

Merlò. 688.>-r Modit, 865. ;i) — .Sonca Na-
«ionale aillS-»- • . : - . ' 

MQiANO, 98. - . . . 
Rimdita ìtal. 07.80 a ' ?«.- — —' Morii.' 

--.— a — Camb. Londra —,— i-— 
Francia da 100.83 l i3s aaBSrllno.da —. 
—.— fotil da 20 maohl. 

FIBENZIB, 33. 
'Rind. 97.85 M UutSt Jt̂ pS 1)2 Jlaiitii* ' 

.100 SOT- - Metri. 690^4 ì/^93li.Slfì)f. 
.-ÌPAat8Ì,2fc: *•':' 

VBattjUtaS — Siili BmHk's — 10 .̂30 — 
KesiflfK Italiana 07.70 -^ LoAdt» 25.14''—t — 
Inglata 100 7)3 Italia I18 .R«nd. %(sa 6.38 

• • ..vusNSAas;,-. .r̂ .;, '. 
Mobiliare 389.10 Lombardo lOO.'Ts' Ferrovia' 

Asstr. 383,50 Busca Nazionslo 878,— Napo-
loonl d'oro 1003 [ Cambio Fubbl, 50.18 Cara-
bla Londra 136,10 Austriaca 85.50 Zocohiiii 
imperiali 5 98 

' '• •- BERLINO, 28. 
. Mobillan 470.— Auittitcho SSS.— Lombardo 
178.— Italiana 97,40 

-: • . . bOSDRA "7 - ,' *; 
loglio 100 )IÌ[13 ittliaao e '̂ 1(4 — Spagguolb 

-r I "̂ tirco — j — . ;j 

1 

ì • iPOLLGRIE 
-Pollastri . . .=da L. 1.26 a 1.30 
Polli d'India m. -0,90 1.06 

» f. I> >l i . - i 1.10 
G:ippoal . . I l I t ".-^ - -_::_' 
Gallina . . . 1.— 1,10 
Oche vive . ; . —.78 ,1 —.80 

UOVA e BURRO. 
Uova al canto . . da L. 4.60 a 4.7S 
Burro fresco dai p. „ „ 1:65 „ 1.70 

» » m 1.75 „ 1.90 

LhGUMi Finiscili --.. • 
Asparagi . . ' . „ „ —.36 '„ —.46 
Jratate • „ „ —.— „- —',̂ — 

P18PAOOI PI BOnSA 

TENEZU, 28. 
Bandita Ital. 1 e/siaàìa da 0786 a 97.90 — 

1 luglio 95.48 a 95.7J Azioni fianca Nanlo-
ii«l8--T-i— a —.T- Ban» Veneta da 805.--
a' 808.-^ Sanisi di Crédito Veneto, 270.— a 
—.— Bocieià coatnuioni Veneta 318.50 a 811,50 
Cotonificio VoneKÌano —,— a - -,— Obblig. 
Prestito Veneti» a iiremi 32,75 Ai3:— "i 

Gambi. 
Olanda se. 3 1)3 da Qermanls 3 —[ da 123.35 

a 133,50 e da 123.40 a 123.85 Francia 8 da 
100.16 a 100.401— Belgio 3 da — » —.— 
Londra 2 da 36.05 a 25.10. Svismra 4 99.80 
a 100— 0 da 100 a 100.20 Vienna-Trieste 
4 da 200. 800. 813 a da —i - a . 

Valute. 
-Poui da 30 ìranolU da — a —.— Ban-

ojnote au.itrlaclie da 200.— a 300. 60( 
Sconto, 

Banca Nazionale i 1|3 Banco di Napoli 41(2 
Banca Veneta --— — Banca di Cred. V«a. — 

ROMA, 28. 
Rendita Italiana 97.90 | Banca QeB, 833.— 

GENOVA, 38... 
Rèndita italiana tecd. deb. 97.73 —. Banca 

Nazinaale 3218, — rredito mobilia» 025 . — 
' Merid. 683.50 Meditoiranee —.— 

TORINO, 28 
Rendita itidìaiia 97,75 i— Mobilia» 827.50 

DISPACQI PARTIC.Oj:,,A.R^ ; 

MILANO 29. 
,- ÌIÀditaliisIiana 97.% «sdii È-^i'. ''f i 

r'. '• 'Napoleoai • d ' o r o - t - t - i ' ' - !-S-r.: ; 
VIENNA 29. 

Rendila aastrlios (carta) 85.85 d. anstr. (arg.) 
85.45 id. anttr, (or̂ O 114 45 Loadra 128,10 
Hap. 20.01— 

PARIGI 39, 
: ,. .CbJuiura de.lU 9«!ra,I.t..,.af5,70 , . 

' ' • ' ' • • ' ' " ' " " " ' ' ' - ^ 

Quei stenori che 
dopo due gior­
ni non ottengo­
no un buon ef-

«Proprietà .(tÌ9lla.''tlpugrìifla'-.Mv B^'bdfaec^ 
Boj.ATTi A.LBÌlSAiniRq gerente ^ÌSpons. 

fetto'dal balsamo vegetale Costanzi liquido 
ed in Confelti'Taccòmaiidnti pei maU secreti 
io generalji .jfitetmti ancbo incurabili, e dal 
Roob delio -'stesse Autore' pure liquido ed 
in.Confolti garbatiti efficaci in ogni :'stjgiosa 
dell'anno per tutto io malattie provenic'nti 
da vizio 0 povortii dei sangue, sono pregati 
di spedire la boccetta 0 scatola all'autore in 
Roma, Via Rattazzi N. 26, ondo assicurarsi 
della identità 0 per avere le analoghe, istru; 
zioni sul riguardo, awugnachA non di 
rado accado'ctid tala'nl fuririirciafì aitirUti' 
dalla 'cupidigia di più lucroso sconto accor­
dalo a delle .specialità illusorie e.-sposse,, 
vollij dannose, î lla salute il cui marito piii^ j 
giore è uiia f̂renata reclamo od Irprezzo 
oltremodQ'olevato il tutto prooiaamftnte ac­
concio pei rivenditori ' a 'discapito della sâ . 
luto e della titsca dei poveri sofferenti, prò 

.curano, 0 con' false- perauasioni-o con altri 

.liagiri, di smaltire - queste a prefei'enza dei 
veri prodotti ! Costanzi' ani quall'-invece 'si 
accorda uno ŝconto linjitato e 'aostano un 

-presso assai imito,'prezzo'ridótto lì tutto 
. vantaggio di | colorò'' che sapranno ' 'essora 
accorti dòpo pojivinti che nò il costo mog-
giqro e nè,lajpbuip03Ìtàdolla reclame fanno 

'là siipe'î iòritàj del- farinuco ma bensì l'esiit 
stanza dei fatti. come li Prof. Costanzi i so~ 
'lamenta in grìido di potere -addimostrare sì 
con t̂ieoem r̂enze che qón passabili dóc'umenii 
riflettènti oltre' sei mila gplcuditc 'giiarî  
gioni ottenute; nello spazio di soli tro anni 
e mezzo,' documenti visibili a tutti presso 

> l'autore menolnei, giorni festivi e elle si ri­
mettono anche in comunicazione colie rela­
tivo buste a Chiunque incredulo che ne fa 
richiesta. . . ' , - ' - -

Detti prodotti si vendono in tutte le mi­
gliori farmacie dell'Eur'op-à centrale al prezzo 
(Sì, .lire 0 il flacone xe lire 3.80 la scatola 
da. 50 Confottì. con dettagliata istruzione 
avvertendo di ' domandare : I' lnÌ6!;i'qni.' d '' 
confetti vegetali Costanzi por 'mali secreti 
ed il- Roob liquido o confetti vegeto-f^rrugi-
nosì per la cura doi<sangue riftptando reqt 
samentc-ogni;boccotta. 0 scàtola' non .ibui 
nita di un'etÌQhetta dorata còlla'firmo' otito-
grofa in nero' doil'aittoro più duo timbri su 
ceralacca color raarr.one - chiaro aventi) in 
rilievo lo stemma ed-ìl nomi'-tlelló. stesso 
inventore, — In UDINE presso il farmacista 
Angus to nomerò, Via della Posta, cbe 

..ilo fa spedizione nei'Regno mediante aumento 
-tli centesimi 7Q pel pacco poslalo. 

Min4;0-o.L0. 
con garanzia agi' ì}icrcduli - del pagamento 
dopo la guarigione' si sana radicalmente in 
2 od al massimo 3 giórni' ogni malattia se­
greta di uomo 0 donna sia pure ritenuta 
ncurabile ed in 20 a SO giorni qualsiasi 
stringimento o< bruciore ' uretralo senz* uso 
di Candelette,, nonché lo Arenelle, Ca­
tarri, ecc. 

(Vedi: Miracolosa Injczions 0 
Confetti vegetali Costami, 
in gttarta pagina). 

Il dentista TOSO 
; MB<-meccanico pratico " » • 
avendo' un grande assortimento dì denti 
artificiali 'oaeguisoe in un giorno due 
la'̂ ori di -più. dedti, . 

Avverti là ispéoialit& i signori pro­
vinciali ;(s'he i 1 lavtJri. ohe, fossero per 
commettere verrebbero eseguiti in glor--
nata. ,-

Abita In . Via Paolo . Sarpi, N. 8 {eoi 
pialletta S. Pietro Martire). 8 

Monicipio di. Pozzuolo del Friuli 
..'•kv.ViSO DI CONCORSO 

A tutto_20.maggio p. v, re«ta aparto 
il concorso alla condotta medico-chirur-
glco-«Btetrica in questo Comune, cui va 
anuiiiffa l'annuo onorario di L. 2600.— 

^.tìetti.'da ricchezza moblle,;.compr«aB la 
iSp^a-'dei eavallp, GtjlJ'jJbBligff', rf0| ser-
,̂ !?ii'ib;gralut,tp »fi(i||^8era(ftà. degfi ahf-
|taiit^' ^ della vf̂ dslnBfsiòiji.è'.iìiì'iBl.lfverlIft 
ed BUtunnalo mediante rimborso parò 
delle spese' borsuali. 

Le istanze di aspiro dovranno essere 
corredate dai docuuieoti di legge. 

L'eletto dovril assumere lo condotta 
appena riceverà I' ufficialo partecipa-

.,zÌQne di nĉ ĵ inp. .-
;.. 'jl Oótaund-ò fornito di una eccellente 
ré|e gridale,! c i ' ha in suo seno I' !• 
BtUulo della "R. s'òuoia pratica previa-
,cialfi,dr.agriob[tt5tii..; . \ . ; . j , , 

Pozzuolo del Friuli,' 27 aprilo ISS'O, 
Il f.f. di Sindaco 

F. BlERTi 

Spefiachi 
; 'A itóziqlo,{èiaÌÌo^;C|Ìlulj|re 

Il soitoscritto O r a n i l l s Anto»' 
D i o di San Quirino di Pordenone, ,à ' 
ncnricato dei collocamento Seme Bachi • 
a bozzolo giallo pontjzionata atii. Monti. , 
IViàures, CVar, Francia):^sisfèmàV^elltt-
laro rpastsur, .eeleiioue 'fialologica % mi-
Qroslibpica< a (ìóppiaI):Qtitròllp,ioperazione 
effettuata da uo distintissimo profeaaoro 
addetto allo stabilimento in la Qardo 
Freinot, 

li prezza è di lire 4 8 all'oncia di 
grammi 80. Lo si -dà pure-a prodotto-
ai 18 per cento. Le domande dovranno 
essere.'! ìndlrii^tate. ab«pttQScritto od ai 

'suui agènti'istituiti'nei centri più impnr-
tanti delia Provincia di Udine e Gorizia. 
'''&ÌÌ splèndidi' e lucrosi risultati-dati 
da questo some' li) tutte lo regioni pelle 
quali fu Coltivato, lo raocomandano'senza 

,altrci per )a proisima campagna .1880, 
al bachicultori del Friuli, 1 quali da un 
primo espè.ìmento traveranno a'rgoiiiento 
a lunghissime ordinazioni. 

Il sottoscritto dispone pure,, di, Ssme 
Bachi a. battolo verde e bianco:, oonfe-
^Joiììato halie.: migliori, p'o'sisidiiì "della 
-Val. Bellunese;.ditta-dotti fuWs e De 
Nardo, al prezzo di lire 9 all'oncia od 
al prodotto del 15 per cenlo. 
; Sin'Quirino di Pordenone, 1 nov. 1885. 

' ' • • ANTONIO GEANM3, 
In l l d l i ì c le sottnecrizioni si rice­

vono dal signor A n t o n i a . .Cosata 
presso I' Amministrazione del Friuli, 

Pei Distretto di Codroipo dal sigtxor 
YaleMino littlfotti.-•. . ' . . -. 

Pel Distrutto' di Cibidàle, sig. UIÌJ;I{ 
Disnan. 
.,-Per-.Cof;ffions, sig. Giuseppa:'Leghisas, 
^, Pel'óapoluijpo !di-.itfom'(lffo, signori 
Massaro Giòv. Batt. e' fìllo'n 5àjiasltana. 
. Pei Distrotti di Porlogruaro e JlfoHo 
,fllg, Altdp co. Gióvannji.- . C 

Poi '-Distretto di Spiiitntcrgio sig. Or­
landi G. Maria, perito agrimensore. 

Pel Mandamento di facile il signor 
Gioi>. Batt. Montana! i. 

PÈIMA7EEA"1886 
Iteinirntftvo r lnostU»ci i<« de l 

s n n c u o preparato dal Chimico Professore 
GIUSEPPE BIANCHI. Premiato all'Esposi­
zione Nazionale- in liììlam 1881. 

Questo preparato è il rimedio più erOcace 
por diverse malattie ; da oltre OI»4|MC 
unni venne accolto con'-molto favore, 
come risulta dai Certificati di diatiiiti'mcdici 
e direttori di Ospedali.' A richiesta verrà 
spedita dettagliata Itciazione dei «Icpnrn-
(Ivo lllaneliS. — Prezzo per ogni llaconc 
lire, TIII-:. Dne flaconi per gni cura. . 

Unico clopositoìn UDINIS pi-osso Ilosicva 
Aui^uiita, fanaacia alla l'onice Risorta 
dietro il Duomo. 

CaftaiBàchi 
d' ogni qualità ed a prezzi 
moàicissirai presso la Oar-" 
teleria marco llardusco 
Udine via Meroatovócohio. 

Orario ferroviario 
( vedi quarta pagina) 

•ÉlMll 



IL. F R I U L I . 
Lbift^èriioial'dàir,Estéso péé 11 XH^i é ricevono eselusivamémente presso Mgenzia Principale di Pubblicità 

JE. E. Olilieght Parigine Roma, e per Vinterno presso I*!àmininiàtrazìone del nokiiro giornale. 
M .''('.if, ( H ^ 

BARDUSCODtoe 
PREMIATO -

STABILllÉNTO A MOTRICI liRAOLlCA 
per la fabbricazione di LtSTÉ ^ó dÈÒ e finto LEGNO. -CORNICI ed ORNATI in CARTA PESTA dorati ìn fino. 

METRI M BOSSO SNODATI ED lI^'ÀStA • ' 
Piazza Giardino, N. 17. 

k ' ài servizio ddla Dèptife îoiKg''Provinciale di'Udine - Editrice del Giornale qjiÒti-, 
diano IL ERÌULI - pubblica il Periodico L'APE Gil/RIÌÓÌCÒ.AMMINISTRATIVA 
"-e'si assutìte ogni gcnei-e dilàvori. 

Via Prefettura, N. è. -, 

i l M, ^\,. .- . . v\ M 

Ri 
al servizio delle Scuole Comunali di Ildiiie.-Depósito earte, stainpe, ifegìstri, oggetti 
di disegno e caiicèllerià,"Sp.eòChi, quadri ed oleografie.--Deposito stampati per le 
Atiiministr. Comunali, del Dazio ConàUttto, delle Opetfe Pie è delle Fabbricerie. 

Vìa Mercatóveòcirio, sotto il Monte di Pietà. 

OMHIO DELLA FEBUIIVIA 
f»to&is 

SA. nllIME 
ora 1.4B as t 

, B.lOitat. 
„ IQJW ont 
, lii.BO pom 
l »-ai . 
. 8.28 , 

misto 
omnlbaH 
(Urntto 

omnibud 
onmìbtu 
dirotte 

I ^ VENEZIA 

o n 7.21 u t , 
9.411 «ni 
1.80 p. 
B.16 p, 
9,56 p. 

11.85 p. 

IPaitonz» 
DA VENEZIA 
ora 4.80 tilt; 

, 6.36 iini, 
„ 11.— aat, 
, 8.19 p., 
a "-SB n 
. B . - . 

Ili retto' 
mmlbika 
omiùbttf, 
d<iwt^ 

omnijmB 
mlito 

A' UBJNlt 

ore 7lB7 UtJ 

n, 8.80 p. 

, 2.80 u t . 

DA, UDINE 
on'OlSO kst, 

, 7.4» «ut. 
, 10.80 ant, 
„ 4.80 p. 
, , 6.86 p. 

A FONTEBBA DA FONTBSBA . . 1 , " . ! . 

Omnlb. oro 8.48 aat. on 6.80 aiit bauib. 
' lUretto ', 9.43.aub .), Sm aat. . Untto 

omnlb. , 1.8S p. a 2,26 p. Ramb. 
onoib. , 7.28 p. a 8.— «• . pauUb. 1 
dintto n 8.88 p. , 6.86?; aireito 

.AiOBIHHi 
ora 0.13 tati 

,' la iO ant. 

" S'9i »• 
, 8,40 ji. 

DA ODINE Al TRIESTE DA THIEST8 ,.,..' 
ora 2.60 ant. «Mito oro 7.87 ant., ora 7.20 ant!. oidiìiib. ' 

, 7.61 tot. oanlb. , IM^l ant. , U.IO an^ ' '6iaoib. 
, OAi.il, otwSb;. , 9.62 p. , 4.60 p. onìlibnti 
, 8.47 p. ontnlb. , 12.86 p. „ 9 . - p. niito 

A VDINB 
otelO.—ant. 
, t2iS0 p. 
, 8.081>,,. 
, 1.11 ant. 

0 Confètti Vegetali Gostasizi 

Guariscono radicalmento coma per incanto in S od al 
raajisinia 3 siorni.le' ulceri inuenere e le gonorree recenti «ii 
o.dfoniclie^iia uoiAo e donna, siftnb pnra ritenuto incurabili, fe 
Sanano nltresì à dati certi in ZO o 30 giorni i striugìmonti k § 
uretrali i\pià.inveterati tenia,uso di Candeleite, viniìono.! 
QniiS! bianchi .dolio, donno,, segrjsgano le nronells e tolgono 

>i bruciori uretrali'siccome'niirsbilinSDte diureticied. unti-
Uogistici,: L'inieiione è inoltro-Impareggiabile preservativa, 
da 'ogni male contaggio^o, riunendo l'infallibilità dell' azione 
colla facilità' aorpreudento nell' usarla. Gli affetti da moli 
cronici che prenderanno ì Con/eMi unitamente all' uso del-

.V/nì0i3tQ»6 e coloro cbe si curano,'appena il male si mani-
im\aj giusta l'istruiione; ottengono la guarif^ioné in 24 óre. 
KH t̂to; constatato .da S6 certificati di primari medici d'Gu-

!rópa 0 d'emetica dot Sud ;.< visibili in Ronin, via Rattazzi, 
N, 26, primo piano, tutti i niorni esclusi i festivi dalle 3 
alle 5 pom. e garantito dall autore agl'increduli col paga-
meato .dopo ila guarigione con trattative d | convenirti: 

Prezzò dell' iniezione L, S.Oti, con siringa, ' nuovo si- | 
ma, L, S . a o , -' • . . 

, , Prezzo, dei Confetti, atti silo stomaco anche il più deli-
f'OBtp^jU étiSiion nmaj Biijpfì <lfll'iWcsiouo, scatola ;d,a SO, 
( ' ' t , ; . 8 < t o lut to C(4sl#ojI iÌ la! is t to iona 
) " ' Si'IrOTStio nella'maggior parie dello farmacie e drogherie, i 
•^ Si donaifdi a sMnso a' equivoci, l'Iniezione o Confetti Co-
''.st(inz,i;'riS'iiinndòV«ii!ÌÌii«nento'.si' la'boccetta che IA scatola 
' non inutiito'di';an'otichett4'doratala colla firma autografa 

in uer^ dell'autore,^ . 

i , , . Vendila .in w ' i N E p r w 9 'U i farmacista A i i » « » « o 
' tiltfiléi^if'alia' «Penice RisóHà'», che ne fa spedizione 
I nel Regno mediante aumento di cent, 70 pel pacco postale. 

PASTlGLilE DE-STEFANI 
I > f i ' r T » R A t , l 

n A i i S A M i c n G 
pei* l o pronta c i i a r l i r l o n o 

,.,•• ' . - ^ S ' 
ff^eii^as-l, C o t n r r l l ' o l m o -

.••Mi e. .U;ponol)liiII, T O S M I inar-
.v«'Ee, ' .Tf<i l tnol l | i lonto e o g i n t 
l i ^ i r K a i c l o n e ' t i i ' l i e t t a j ' 

Trovata aiupcppri alle altre prepa.* 
razioni di tal genero, 

Ap[ìrovatè da notuhilitù msdiclie ita­
liane, 

' Pi^ttdiiflato; eM>i m o i l i i g ; l l o 
d ' o r » e i d ' a r ) t e n f « , 

Sb " b a s © «3.1 • v e g e t a l i , 

Milano; i l ' e fèbbroio' 1836. 

,, ll'soHóaoritto dichiara di aver osperimentato le 

Pastiglie•Anlibronchiliche del sig. De Sitjfani, e d'avario 

IruTuts efficaci usile Tomt ^iMtaiive, dispiegando case 

un'azione ^edàliva pronta e durevole. 

, iRot t . Pielro.^Bost^ia 
Medico primario dell'Ospedale 

Fate bene rralclli, 

' • ' " " • • " ' ' " ' " • 

V<ìB*. fiO|Upa*ovnro r e n i « t t o e ì a «I m a n d e r a n n o 
«riit iai e f r a n c b p , .ad f|ig>)|l.i^i;!rfin,n|>.el>o n e f a f & 

' d o m a n d a , a l I jHba^a<apla U e - S t e f a n l I n V i t t o ­
r i o a l c u n e l ^ a s U f t l l e p e r i i v o v a . 

vkpOHtTt 
in • 

CPINE, olio Parmaeie A l e s i l i , C o -
i n c l l t , C o m e s s n ^ t l , ' U l n s l o U , 
D e C a n d i d o , V n i t r l a , n e Vin> 
« e n t i , O l r o l a m l - C l l l p i t n a s l , . 
I l e^raeÉo* 
GEHQM, n l l i . « u i . 
tOLMGZZO, C I I I M H H I , 
CODROIPO, Z n n o ì i l . 
UTISÀNA,, Catml . 
BERTIOLO, C a n t o n i . 
VM.WIS., S a n i c t b l l . 
COMEGLIAMS, « 6 a N « l n l . 
FÀGAGNA, Munasii i l . 
MANZANO, S t r o l l l . 

TRIESTE, S e r r a v a n o , « a n e t t i f , 
n a v u a x i n i . ^ 
SPAIATO 'iP>nlpìi2Ì»), '».(I1>1«I. I 

iROVERE0Ó,ttrpntol, 'l;fr<̂ H«W',. 
ALA, V e ' i U o n f l à i ) , ' iH'nóh'eft i , 

Pres to delle scatole L. 0 .60, dotta doi)p;a I*. una, •— Si vendono in VITTORIO al Laboralorio 0 , De-Ble[ani efiglio ed in 

tutte le primaria farmncio del Regno e dell' Bstero. . , . . 

^ •.Ir 
l y '<Vk'>l 

Liquore ' s tomàt l éo da-pteìldér'si solo, all'ac­
qua od al Seltz. 

Aciìresce l'appetito, rinpèorisce l'organisiSio, e 
fa^ciUta la digestiojié. .. . '...-. . . 

Vendesi alia Farmacia ^UQXJ^TQ, BOSERp. 

a 

l 

I 
H 
li 
I" 
ili 11^ 

ii.s 

2 

li 

iPftiiEj^r 
!.«i « 

siili 
«ffl 11 il iltSiii 

li 

•o 
E-, 

p-, 

-«1 

I 
! 

1 

• . '§•1 

• O 

CI '5' 
& • 

à'-
•k o 

? fl 

!» 

Il 

a> -fi 
O H 

•'3 § 
•2 ? 

S cu 

0 a 
o a '» 
M "03 • 

s »• 
o cr" 

«"^ S' 

R £ ' 

si 
la fi 
« a 

1 .-s 

N o n più Tossi 

20 W t ITESFEMmil 20 

.1 
.^JwlISSil 

Le tossi si guariscono coli'uso delle Pillolei della 
Fenico p.rejparate dal farmacista itngùisto'''PfO)SO^o 
dietro il Duomo, IMine. 

Vnn seattola vale 40 centestnilt 

g Q ANHi D'ESPÉRIEià 2 Q 
Udine, 1886 — Tip. Maioo Bardusoo 


